13 luglio  2019 ore 21
CONCERTO “GIOVANI INTERPRETI”
Villa del Presidente – Salone degli affreschi 

Via Marradi 116, Livorno
Duo DÉSIRÉE DEL SANTO, flauto – LUCREZIA LIBERATI, pianoforte
J.S. Bach Sonata in Do maggiore BWV 1033 - Andante. Presto – Adagio - MinuettoI e II                                                                        
G. Donizetti Sonata in Do - Adagio - Allegretto
R. Schumann Drei Romanzen op. 94 Nicht schnell – Einfach, innig - Nicht schnell
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
F. Schubert Sonata in la minore  D 821 - Allegro moderato. Adagio - Allegretto
J.S. Bach – Sonata in Do maggiore BWV 1033 La paternità di questa sonata, articolata in quattro movimenti, è molto discussa, anche se, in base ad alcune considerazioni stilistiche, i musicologi sono propensi ad attribuirla al figlio Carl Philipp Emanuel. Composta nel 1736, fa parte di una raccolta più grande interamente dedicata a Johann Heinrich Freytag, flautista presso la corte di Köthen. La sonata ha carattere virtuosistico, riscontrabile nel Presto che segue l'Andante (avente funzione di Preludio) e nell'Allegro (il quale sembra parafrasare il virtuosismo violinistico). Ma non manca certamente la cantabilità, che caratterizza soprattutto l'Adagio e l'Andante iniziale. La sonata termina in maniera insolita, ovvero con due Minuetti costruiti con eleganza e semplicità. 
G. Donizetti – Sonata in Do Costituita da due soli movimenti, la sonata risale al 1819, ovvero al periodo giovanile di Donizetti: risente molto dalla formazione classica del compositore. I suoi temi sono cristallini, la scrittura è sobria ma agile e gioiosa. E' molto spesso presente nei programmi da concerto per flauto e pianoforte. 
F. Schubert – Sonata in la minore D 821 La sonata, scritta nel 1824, fu concepita per  uno strumento musicale ad arco di dimensione simile al violoncello ma di forma che ricordava la chitarra, chiamato “Arpeggione”, appena creato dal liutaio viennese Johann Georg Staufer. Lo strumento, dotato di un suono non molto potente, ma dolce, affascinò Schubert che ad esso dedicò questo brano, oggi noto come “L'Arpeggione”, probabilmente commissionatogli da Vinzenz Schuster, promotore di questo nuovo strumento. Nonostante il precoce declino dell'arpeggione che non viene quasi più utilizzato, la sonata rimane viva per la sua bella scrittura e viene ancora oggi molto eseguita, principalmente dal violoncello (per il quale fu trascritta dall'editore Gotthard) e dalla viola, ma è diventata parte anche del repertorio per flauto e pianoforte. Forse non raggiunge i vertici dei capolavori coevi dell'autore, ma emana grande fascino dovuto alla magnifica inventiva lirica che contraddistingue l'intera produzione della maturità artistica del compositore. Prevale in tutta l'opera una sottile malinconia, che valorizza il timbro, la cantabilità e la leggerezza dello strumento per cui era stata composta. La sonata è articolata in tre movimenti ed ha un'impostazione classica evitando lo sperimentalismo dell'ultimo Schubert: l'Allegro moderato iniziale è in forma di sonata. L'Adagio presenta un carattere fortemente liederistico e limpido, che si collega all'Allegretto finale scritto in forma di Rondò. 
R. Schumann – Tre Romanze op. 94 Le “Drei Romanzen” per oboe e pianoforte vennero scritte nel 1849, anno di svolta e di positività per Schumann, solitamente un personaggio malinconico. Esse hanno carattere delicato, elegante e raffinato, quasi salottiero, e valorizzano l'abilità cameristica del compositore. Tutti i lavori di questo anno sono di solito brevi, però assai ispirati e soprattutto capaci di estrarre le potenzialità timbrico-espressive degli strumenti. Il protagonista è infatti il timbro: Schumann scrive queste Romanze per oboe, strumento che sembra più adatto a richiamare un'atmosfera nostalgica e fiabesca, violino o clarinetto, ma si ascoltano spesso anche trascrizioni per flauto. La prima Romanza ha carattere malinconico e andamento improntato sulla cantabilità lirica, la seconda presenta invece un disegno melodico più sereno e intimo, la terza misterioso e incantato, quasi spirituale. 
Désirée Del Santo, ha conseguito il Diploma accademico di II livello in Flauto con il massimo dei voti e la lode presso l'I.S.S.M. “P. Mascagni” di Livorno, sotto la guida del M° Mauro Rossi. Si è perfezionata con i Maestri Michele Marasco (Fi), Andrea Oliva presso l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia (Roma), Andrea Manco (Mi). Ha ottenuto Primi premi nella sez. Solisti ai concorsi “Premio Crescendo”, “Concorso Nazionale Riviera Etrusca”, concorso “Riviera della Versilia”, concorso internazionale “Syntonia”(Roma). È risultata vincitrice dell'ed. 2016 al concorso “Borse di studio S. Gazzelloni”e vincitrice delle borse di studio offerte dal “Rotary Club” di Livorno nella cat. Solisti nel 2015 e nella cat. Musica da camera nel 2016. Ha ottenuto inoltre il Terzo premio al 29° Concorso Nazionale di Flauto E. Krakamp. All'attività cameristica, duo flauto e pianoforte, duo di flauti, ensemble barocco, quartetto e quintetto di fiati, affianca quella orchestrale, collaborando con orchestre del territorio toscano. Ha preso parte a numerosi festival e stagioni liriche al Teatro Verdi di Pisa, Sociale di Rovigo, Goldoni di Livorno, Sociale di Mantova, Persio-Flacco di Volterra, Sociale di Bastia, del Giglio di Lucca, 7° Festival Internazionale Morellino Classica, Lucca Classica Music Festival, Magnetic Opera Festival di Capoliveri, Festival 11 Lune a Peccioli, Festival internazionale di musica a Cerreto Guidi. Ha conseguito l'idoneità per la “Young Talents Orchestra EY” di Roma, la “Youth Orchestra -Youth ORT”(Fi), l'orchestra del festival Puccini di Torre del Lago.  

Lucrezia Liberati ha conseguito il diploma accademico di I livello in Pianoforte con la votazione di 110 e lode, sotto la guida del M° Daniel Rivera presso l’I.S.S.M. “P. Mascagni” di Livorno, dove sta attualmente frequentando il biennio di laurea nella classe del Maestro Maurizio Baglini. Numerosi i concorsi pianistici cui ha partecipato con distinzione conseguendo il I premio assoluto al concorso Musicale “Lions Club Aldobrandeschi” di Grosseto, il I premio al Concorso “Paolo Zuccotti” di Firenze, la borsa di studio “F. Fiorani” 2018. Ha suonato presso il salone d’onore del Museo delle arti e tradizioni popolari di Roma; nella Sala Regia del Palazzo dei Priori di Viterbo; nel salone storico delle Terme Excelsior di Montecatini; per Effetto Venezia e Livorno Music Festival a Livorno; a Villa Bottini (LU); al Castello Pasquini di Castiglioncello, per “Ospedali in musica” organizzata da A.Gi.Mus. Firenze; in un recital nell’ambito della rassegna “Monferrato Classic festival 2017”; a Verona presso il conservatorio “F. Dall’Abaco”, a Piombino per la rassegna “I concerti del chiostro”, a Capoliveri per Maggyart. Ha partecipato a Master Classes Internazionali di Pianoforte e Musica da Camera con Alexander Romanovsky, Misha Dacic, Alan Weiss, Zlata Chochieva, Alfredo e Angelo Persichilli, Trio Kanon.
Désirée Del Santo e Lucrezia Liberati hanno intrapreso la loro collaborazione come allieve dell'I.S.S.M “P. Mascagni” di Livorno nel 2017 sotto la guida del M° Paolo Tommasi. Si sono esibite in duo e in trio con il M° Tommasi presso Camaiore, per la Società del Contrabbasso e per il “Festival del nuovo Rinascimento” a Villa Bottini (Lucca), spaziando dal repertorio barocco a quello novecentesco. 
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